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CAMERA DÈI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 
Non istà adunque l'obbiezione dedotta dalla natura delle 

disposizioni che saranno introdotte nel regolamento. Non 
regge neanco il rimprovero di soverchia larghezza a questa 
facoltà conceduta al Governo, perchè avuto riguardo ai suo 
oggetto, noe avvi pericolo di eccesso. 

Mi rimarrebbe ancora a rispondere a quanto fu detto Io 
ordine ai carabinieri cioè che il loro numero poteva essere 
a umenlato, e non essere credibile l'allegata difficoltà di tro-
varne un numero maggiore. Dovrei anche rispondere all'ar-
gomento dell'onorevole deputato Sineo, il quale diceva essere 
inconcepibile come in una popolazione di quattro milioni e 
mezzo, non si trovi un numero sufficiente di carabinieri, 
il quale basti per fare il servizio che la sicurezza pubblica ri-
chiede. 

Io crede che l'onorevole deputato Sineo si inganni grande-
mente facendo i! confronto fra la popolazione ed il numero 
dei carabinieri, che si possano ritrovare ; mi pare che egli 
non conosca troppo bene l'organizzazione dei carabinieri reali. 
Ma io non risponderò perchè credo che i! ministro della 
guerra qui presente potrà rispondere ed al suo appunto ed a 
quello dell'onorevole De Viry, che nella scelta dei carabinieri 
non si vadano usando quelle cautele e quei riguardi che pure 
si dovrebbero usare per ottenere che questo corpo riesca per 
quanto sia possibile, atto ai servigio. 

FAKEf». Io non voleva ulteriormente parlare, osa m'in-
duco a farlo perchè l'onorevole Farini sembra avere Insinuato 
che i membri che seggono da questa parte sarebbero pro-
pensi ad accordare al Ministero i mezzi che chiede se si trat-
tasse di combattere i nemici d'un certo colore delle nostre 
istituzioni, ma che forse non dimostrerebbero lo stesso ardore 
se si trattasse di nemici delle nostre istituzioni I quali aves-
sero un colore opposto e più liberale. 

Quando ho accennato al fatto delle guardie municipali che 
stavano ad invigilare per sapere chi si recava dal generale 
Garibaldi, non ho voluto dir tutto, perchè non ¡stimai dover 
entrare in cose particolari, ma il fatto è che non solo stavano 
ad esplorare chi andava dal generale Garibaldi, ma si facevano 
ad interrogare i servi di casa su molte minute particolarità. 
Non era dunque per negare al Ministero i mezzi d'invigilare 
sui nemici delle nostre istituzioni, ma per invitarlo a fare in 
modo che gli agenti di polizia non divenissero agenti di una 
inquisizione da cui dovremmo essere liberati. 

Dirò poi al deputato Farini di non voler credere che siavi 
alla sinistra un solo il quale voglia spingere troppo oltre 
queste misure di sicurezza pubblica e di polizia quando si 
tratta dì combattere certi nemici e scemarne invece l'effi-
cacia quando si tratta di altri, ma di opposto partito. 

Questa è la dichiarazione che io voleva fare affine di non 
rimanere sotto l'insinuazione che, largheggiatori di misure 
poliziesche contro un partito, nè siamo poi assai parchi 
quando si tratta di altri uomini di colore diverso. 

tiA. mjlhmorjl, ministro della guerra. È una condizione 
singolare quella di un ministro, il quale entrando nella Ca-
mera nel bollore di una discussione, debba all'improvviso pren-
dervi parte e fare osservazioni o dare spiegazioni, lo scopo 
ed il valore delle quali non può beu conoscere ed apprezzare. 

Per dir vero, nè dopo le parole dell'onorevole De Viry, nè 
dopo quanto ha detto l'onorevole mio collega, posso giungere 
a ben capire quale sia lo scopo di questa discussione ; ciò 
non ostante posso rispondere chiaramente al deputato De 
Viry che egli è In grande errore se crede che si dia prefe-
renza ad altre armi, anziché a quella dei carabinieri reali 
nella scelta degli uomini; in occasione delle leve i primi a 
scegliersi sono appunto i carabinieri reali. 

In ciascun Consiglio di ¡èva siede un ufficiale dei carabi-
nieri, e nota sopra un registro quelli che hanno attitudine 
per entrare nei carabinieri reali. 

Nella Commissione poi che si può chiamare di scrutinio si 
mette anche un ufficiale superiore della stessa arma. Se il 
corpo dei carabinieri non si componesse che degli uomini di 
leva, certamente non potrebbe essere nè completo nè scelto; 
esso è massimamente alimentato dai reggimenti mediante un 
passaggio che ha luogo a diligenza di un generale di divisione 
e di uiì ufficiale dei carabinieri, di ciò specialmente incaricali. 

É appunto perchè difficilmente si accettano gli individui 
nel corpo dei carabinieri che questo non si può agevolmente 
completare. 

Giova però notare che dopo il 1848 avvenne un aumento 
notevole e che ora, siccome vi è una ferma più lunga e la 
istruzione si diffonde in tutti I reggimenti, io nutro fiducia 
che fra breve non solo non vi sarà più difetto di individui 
che possano essere ammessi in tal corpo, ma ve ne sarà ab« 
bondanza. 

Questo solo mi occorreva di spiegare alla Camera, 
btCHEi&L, J'ai demandé la parole pour une motion 

d'ordre. 
Les honorables députés qui ont parlé sur cette question se 

sont élevés si haut que je ne les suivrai pas sur ce terrain. 
Je me borne à répondre à l'honorable député Farini qui nous 
a posé une espèce de dilemme en nous disant: ou vous aug-
menterez les agents de la sûreté publique, ou le corps des 
carabiniers royaux. Je lui observerai qu'il a oublié les agents 
de police municipale pour lesquels j'ai demande le droit de 
rédiger des procès-verbaux comme agents de police judiciaire, 
et je viens en ce moment demander à la Chambre de vouloir 
mettre aux voix ma proposition avant les autres, vu que c'est 
celle qui s'écarte le plus du projet de la Commission. 

frissi®ehite. Il deputato Sineo ha la parola. 
sise®. Il signor ministro dell'interno mi ha fatto il singo-

lare rimprovero di venire a parlare alla Camera di cose che 
non conosco. Io protesto che mi crederei grandemente col-
pevole se prendessi la parola in questo recinto per discorrere 
di ciò che non conosco. Posso ingannarmi quanto al modo di 
apprezzarle, ma certamente di cose che non conosco non 
parlo mai. 

Del resto, le parole del signor ministro della guerra hanno 
confermato le mie; egli ha provato che può essere difficile 
aumentare il corpo dei carabinieri reali, ma che sicuramente 
non è cosa impossibile. 

PBB8IDEÌT8. Il deputato De Viry ha la parola. 
db viHf , Je ne veux point laisser la Chambre sous l'im-

pression des dernières paroles prononcées par monsieur le 
ministre de l'intérieur et par monsieur le ministre de la 
guerre. Il est certain qu'il serait étrange de voir un membre 
appartenant à la magistrature venir soutenir une question 
presque purement militaire. Ce que je viens d'avancer je l'ai 
dit parce que je l'ai ouï répéter par des officiers appartenant 
aux corps des carabiniers; mais ce n'est pas à la levée mili-
taire que j'ai fait allusion, c'est précisément à ce choix que 
l'on fait pour recruter le corps des carabiniers sur tout le 
reste de l'armée ; je crois que le choix devrait se faire de 
première main sur tout ce qu'il y a de plus digne dans toute 
l'armée ; car le corps des carabiniers est, de toute l'armée, 
celui qu'il nous importe le plus de recruter d'une manière 
à maintenir ce corps à la hauteur de la position qu'il a tou-
jours si brillamment cccupé chez nous. 

Mais monsieur le ministre de l'intérieur disait tout à l'heure 
qu'en argumentant d'après l'article 61 du projet, je n'avais 


